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Dichiarazione sul processo di pace in Medio Oriente

L'Unione europea si compiace vivamente per l'avvio di negoziati diretti tra Israele e l'Autorità

Palestinese, annunciato a Washington il 2 settembre 2010, ed elogia gli israeliani, i palestinesi e gli

Stati Uniti nonché il "quartetto" e i partner arabi per i loro sforzi. La decisione delle parti di

intraprendere discussioni concrete rappresenta un passo importante sulla via verso una pace giusta,

duratura e globale nella regione.

Rammentando le conclusioni del Consiglio del dicembre 2009 sul processo di pace in Medio

Oriente, l'Unione europea sottolinea che tali negoziati su tutte le questioni riguardanti lo status

definitivo dovrebbero condurre ad una soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati, lo Stato di

Israele e uno Stato di Palestina indipendente, democratico, contiguo e vitale, i quali vivano fianco a

fianco in condizioni di pace e sicurezza.

In tale contesto, l'Unione europea ritiene indispensabile che entrambe le parti diano prova di calma

e di moderazione e si astengano da azioni che potrebbero avere effetti negativi sul progresso dei

negoziati. Invita entrambe le parti a rispettare gli impegni precedentemente assunti e ad adoperarsi

per creare un contesto propizio ad un esito positivo. L'Unione europea ricorda che gli insediamenti

sono illegali secondo il diritto internazionale e chiede una proroga della moratoria decisa da Israele.

Continua a chiedere la completa cessazione di ogni atto di violenza, in particolare per quanto

riguarda i lanci di razzi e gli attentati terroristici.

L'Unione europea si prodigherà, insieme ai partner del "quartetto" e ai partner arabi, per sostenere

gli sforzi compiuti sotto la guida degli Stati Uniti affinché i negoziati siano coronati da successo e

conducano entro un anno ad un accordo quadro, nell'interesse degli israeliani e dei palestinesi, dei

popoli della regione e della comunità internazionale. L'Unione europea è il principale donatore nei

confronti dei palestinesi ed un partner politico ed economico cruciale di entrambe le parti nonché

dei paesi limitrofi. Al riguardo, sottolinea che l'Unione europea continuerà ad essere attivamente

impegnata e coinvolta, anche attraverso il "quartetto", per favorire ed assicurare il successo dei

negoziati, ed invita l'alto rappresentante a continuare ad associare pienamente l'Unione europea agli

sforzi attualmente esplicati. L'Unione europea sottolinea la necessità che il "quartetto" continui a

svolgere un ruolo essenziale nel processo di pace e pone inoltre in rilevo la fondamentale

importanza di proseguire il processo di costruzione dello Stato palestinese, che l'Unione europea

continuerà a sostenere attivamente, anche per quanto riguarda l'attuazione del piano Fayyad.

Rammentando le conclusioni del Consiglio del giugno 2010 su Gaza, l'Unione europea sottolinea

altresì che, perché la pace sia sostenibile, occorre trovare una soluzione duratura per Gaza. Si

compiace delle recenti misure annunciate dal governo israeliano, considerandole un importante

passo avanti. Chiede la piena attuazione di tali misure e l'adozione di misure complementari al fine

di conseguire un cambiamento fondamentale di linea politica che consenta la ricostruzione e la

ripresa economica di Gaza. L'UE ha offerto la sua assistenza per il raggiungimento di tale obiettivo.

L'Unione europea chiede una soluzione che tenga conto delle legittime preoccupazioni di Israele in

materia di sicurezza.

L'Unione europea rammenta che la pace in Medio Oriente dovrebbe avere carattere globale e

ribadisce l'importanza dei negoziati sui capitoli Israele-Siria e Israele-Libano.
